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la t«ita pagina, Bòtto la firma del gerente: ^ 
Comunìoatì, Neorologio, Oiohiaraaioni e Ringrs.. a, 

riamentì, ogni.linea Oent. S5 •' 
In quatta liàglna • 10 . S 

Per pia iecenltHil pnnl da confuiinl. ' 

Bl venda all'RdIeola, alla cartoleria Bardnaeo, y 
e pro»o i piludpall tabaccai. :,« 

Telefono. Un numero arretralo oenlealml IO. r 

I pffflfyBdJmBnti finan2;iari 
Le «peae dei ' Oomuni. 

RÓMA, l6\moTO. 
li Consiglio dei ministri è oonyooato 

a patóz?b";Bpa8oÌii, per sabato, pnde di-
soiìtel-e, intpriìò' Wlé; nuove, proposto di 
indole fl'nafiziarià, ohe, ppèsenteraàno i 
mitiiatri, delle, finanze a ,dèl teapro, o-
norévoleCfroano e''yacphelii., 

Corna; è noliP, i due ininìstH noni sono 
kffà'tw/disiiditi'a' lasciar, sotterrare i 
loro,! progetti ;,fiiìàii?,iat'i ; l'on. Carpano 
non' viltìl' rinunòiàre all'aboiiziorie dal 
dazio comunale sulle,,farine, e spique^ 
sto pù'iito'nòti' trànéigÌ3Ì% a ìie^spn posto. 
Porterà Jajquestipno .alla-Caraera e su 
ossa: vinòeri 0 ea'drii. ' ' 

.r.'iUeSSnstói'PJsysocllBllkiiiteidó dèi idee 
del:suo collega,.e quindi, nella riunione 

,>di:;Sfthatp,; i duo ministri, intondónp di 
:py9sentàr6 in,, proposito:alcune nuove 

•j,proposte. • ' j , ! 

• .iJe.pli.fu ;,tenuta,:al ministero .dall'in^ 
terno,..sptto: la,presidenza: del senatorp 
,Sarefip,:,una,seduta ideila, opmmissiorid 
ppwppstà , dl.àlti funiiipnari, di ittìtti I 

(flioasterlj.iitranne ; esteri ei guerra,' pei| 
studi^ro quali,.economie: si possano in-
•trpdurre.noi bilanoiidPi Comuni e delle 
,provi!>oia,;::toglìondo loro l'obbligo di 
. ttloiina, .spase, a .cui • dovrebbe .provva-
dora lo ,Slato, , 

La commissione, olia aveva già, nelle 
sedute, proeedenti, esaminate le spese 
ch6:sì riferiscono ai ministori dell'in-j 
torno a : del. tesero, ha finito ieri l'è-' 
sanje di quelle ohe oonoernonp l'istru-, 
ziontì pubblica, a terrà lunedi un'altra: 
adunanzajinelia quale prenderà ih esame. 
le spese relative al ministero dei la-' 

. veri, pubblici^ , . 

Alla classe operaia, negli ultliiii anni, ! 
furono"e sono spePtalniente riydltp'le! 
attenzioni a le cure dei Goverfli, deli 
legislatqri e .degli; studiosi di pcpnomia ; 
sociale.'j.'^".,^;',.:•,j.^^,',^/,lj'./.',•,.Ì;,,., {,:, * 
' iPer ?e6se're'";glusfl, bisogna^ :,rioon'o-
spera-joUéi' iiellà secònda'metiiVàòl se-
cblo,' dappertutto 'si è • delineato un 
grande: 'inovimentò : in favore ;, dèlie I 
classi opSràip; con rUòrmó,, ' istituzióni i| 
a roigliòràmentiyóhtìfne hahiip rialzato! 
di assai ,la òondiziPne," ' , , j 

È po'sitivo ohe'dal: 1860 ad.oggi, la I 
Bìedia: 'dei' proventi deèli òp'erài ha sur , 
bito un.noteyole aumento, inentra .nello 
stesso'periodò;si è reaiizzàta anche una 
senBibilé*'diminuzione ner'preZzo degli 
oggetti di consuma.; 

Og^l le'pPndizioni; della vita sociale 
opBsentohb:' anche ,alla ;;òlàssi pperaie 
unii oèiità ìaaggiora (igiittezza P' còiiip-
ditùi: che non fosse loro possibile cin-
,^&'iiiit*aniii •ad.diBtro.; ' , ._ ,! 
• 'E'tutto '^nétìp sta bene, e non, si 
può : Phê  óoìnpiacérsdn'e. Ma, in, molti 
paesi pili, [irogrediti, e: d()ve non si Vi've 
solò' di quéstìóhi; pòlitiòhb": del giórno, 
m'a si guarda' anche all', avvenire, sì 
comincia ad essere se'riatnente prèPp-
cupàti delle dpndizionl d'iih* altra; iiii-! 
mé'rtìsissima ' pateg'ona di 'oiitàaini,': i 
quali sono venuti popp^a popò fpr-
jnànd'ò'-uÌi';'hvióyo'prolòÌai^^^ assai più 
Jriste, più sofferente e più paricolosq 
|1 quello flpjffaiP.';;y . ? . : ; * 

,•1' .•"V '•' ,"'V"*t''^' • ,.M'''''3;, 
••< E :èvidèiite ::che!::qùi; si.4J|r.laa!dPllà: 
piccola .hpfgliesia, 4el.la Posl4e,|tÌ;.plas8,e; 
i jdedlai 'ppinpità 'del. pipoolivcommèr-
|ianti, dei picpoli industriali,..dai pior: 
Soli pròféàMonistijilihpiegatii eoo;' 
*• Questa borghasiahay^utopur/trpppo 
restringersi :semp're più il suo : |ii||»noio. 
Essai deve oPrapiepe miracoli di làvprò, 
d'ordine, di éóonpmia, ad essere aiu­
tata ' anche à%m^o\ji^ IpjrisHSft.àiBPi 
riuscire ad annodare insieme esatta-
mante le due estremità, come si dipa 
con: espressiva frase volgare ; eioè l'en­
trata e l'uscita. ' . • 

; Sia per il numpro sempre crescente 
dei salariati e impiegati, sia per l'au-
itìento generale delle imposte, sia per 
la trasfi3i!naazipna,:,radip.al.e delle ppn-
sdetudini, di. vita e dei bisogni,, sia per 
altre cause:; oh e ora sarebbe tròppo 
lungo «tializzarei fatto' sia che qupsta 
piooola, borghesia :è: la àola delle òlàssl 
spoiali ohe non abbia migliorato ma 
peggiorato le proprie condizioni. Essa 
"sì trova coina,'rinphiiisapntro un.òar-
chid di esigenze, e,di necessità ohe. la 
cpmprimpno e da cui non? può; liberarsi, 
Donde il,crescere, continuo;i,dei ifalli-
làenti, le continue cadute disastrosa; ; 

s L'operaio che ha molto minori ra-
jsponsabilità;''quaiido*''h'à''finitò'''1l "siió*' 

lavoro e toccato il suo modaslo ma 
sicuro guadagno, viene a trovarsi in 
condizioni indubbiameiite migliori assai. 

• • - » -

Tale questione è stata studiata sè­
riamente nel Belgio. A Gand si costituì 
una commissione di cittadini d'ogni 
partito e comprendente pòtspne d'Ogiii 
classe a professione. OorapilatP up 
breve ma preciso question'arlo, lo dir 
ramò a tutti ' i piccoli borghesi —<»et 
sercenti, industi'iali, oomèl1*'ctlhtl'^;''pW' 
fessionisti, impiegati — della tììttà. 

Detto questionario si ;potova riassu--
mere coli: — Avete voi a lamentarvi 
delle vostre coudizioni eoonomlohe, della 
vostra industria, del vòstro oomraércioj 
della vostra professione? Pevojièl' > 

Ne furono•dlsti'ibuiti 4650 osemplarit 
ne ritornaroPo 4523, dei quali 3379 
debitamente riempiti. j 
' Fattone lo spoglio, riauitò òhe H 

lamentazioni sono unanimi. Picpoli com­
mercianti e industriali, sono tutti d'ac­
cordo nell'àffei'mare che la situazione 
è insostenibilo e che è urgente il prov-, 
vedervi, 

O'alenPo delle lamentazioni ò lungo,:; 
come lungo è quello dei,mozzi sugge-.; 
riti come rimedio, ciò die dimostra che; 
non c'è unità" di lipprezzàraento. , ; 

Fra le cause dal disagio sj accenna: 
però genaralraènto il progresso della 
indiistrie nlepcartitìha, là concorrenza 
del lavoro carcerario,' là falsifloaziono 
dai divorai generi, la fabbricazione di 
cattiva qualità, lo tarifl'e doganali,; il 
prezzò troppo elevato dei brevetti, le 
speso gludiziai'ie troppo costose a l'a-
busP del Gl'edito. 

: • • , • * • • ' • • " ' " ; ! 

Il Belgio non è il solò, paese ohe si' 
sia preoccupato di tale questione. i 

Anoha . la lagisltizione tedesca, dopo, 
essersi' molto occiipàta degli operai,; 
vplga o r a l o sguardo alla borghesia e; 
specialmente alla piooola borghesia delle.' 
città, ai piccoli commercianti a ai piò-1 

'coli industriali. ; 
Fu' npr i895 phe il Governo.tedesoo ; 

intraprese Una stotisticà della piccola! 
'indùstria. "•;•;• ." '.•., '',;: \ 

Ne usci un lavoro :eplòsi8àlp;;df dipoi '! 
volumi di' complessive ,5200 pagipe, 
concepito e condotto con óriteri scen-
tiflci rigorosi. E tutte le questioni'Pile 
^|..p.pnn,pttc!np,,,,agli;!iij,tpr,essi;,dallav::pic-
còla.bórghesia, ritpruanp.opntinuaniente 
alla discussione del Parlamento,.a la 
.!pgge:è migliorata senza,tregua. 

L'Austria non .rimane indietro alla 
Germania. Èssa cercò di rinvigorire la 
pipoola liidustria, riorganizzando le cor-
ppraziofli: d'arti e mestieri, imprimendo 
un vigoroso sviluppo all'insegnamento 
professionale a.rimettendo in pra t ica la 
cpnsuptudipedeirappren/iwa^e di altri 
tempi., . 

Altrettanto fa la Svizzera, ove il ffe-
uiet'bevereiV;, rappresenta una vasta e 
Atta, federazione di associazioni e di 
sindacati, ohe hanno per iscopo di tu­
telare gli Interessi della piooola, bor-
gli.es,ia.. lavoratrice- Le relazioni ohe 
pubblica annualmente sono assai inte-
npssanti e .istruttive. Da. poco tempo, 
poi, ha iniziato una grande inchiesta 
sulle condizioni in cui si trovano la 

wpiocola;industria:e.,il-picoolo commercio, 

>. Ci ti-oviamo dunque di .fronte, un 
,4p':;dapp6rtutto, ad una crisi della pie-
j;èòlà ':borghesia, : phe ( si; |puà ;;: attribuire 
-'•7-1.j;àl,y:o ;qualche'• differenza Toòalé "— 
;;alla4:;p^noori>anza straniera'a indigena; 
—:' qùpst'ultima provocata sopratutto 
.dal commercio f basso prezzo di prò-: 
'dòtti cattivi; aireppessp di produzione 
in certi rami; , àll.'àumenfo.: dèi salari 
degli operai, oha non è, compensato da 
un aumento di lavóro; alla difflcòltà 

'di trovare" buoni operai; e inflna alla 
mancanza di capitaji e alla scarsità 
degli, affari. '. •' .̂  . 

Quali rimedi, si p,rop9i|gon"pj' in spe-; 
òial' modo, una ,rngÌiora5 |rga.m.SWZÌone 
'dal credito, una.: più .larga);.dfffujione 
dall'insegnamento tèpnipò, un •riprdtna-
•Biantp deli'(j^pra«(jssa^e,,epo.; ; ; 

Cortamente, :df:fi'onlé;.; a '^ùpsto'stato 
•di "còk,''è,.nòpe'gsàrip, òjje.i'la: piccqla 
bprghe3Ìa".rtódppji«'idl.:.pPV?'Ìg!òi;3d;9r-: 

,d,ina e di''pj;ÌÌijnza;;iBia|3«òrt;|i'd«b-
hiò: ohe la'situazip.hevè grave, assalì a 
che, dopo Ia;.q.qe3ji9ne pperaia, si im-

' porrà e yoiM%:^n,a;sp.lìjzlpn6, dal punto 
.di :,yri8ta del lavóro e del guadagno, 
anche la questione borghese. 

L'esportazione italiana in Francia 
.ideila prima quindicina di marzo,: 
l'esppr t̂azione, Jp]^,, gjcpd,p,|ti„,i.tali.%r|i, ,in, 

''l?i'àiiSi¥'W'superaiò'di'f'milióni qu( 

del periodo corrispondepte del 1898. 
Anche le importazioni francesi in 

Italia segnano un considerevole aumento. 

:Uiia littoria Wliastriajitóltóiia a Parili 
•' Homa 17 —.11 Ministero del oom-
mei'cio comunica che la ditta Tosi di 
:^.Bgnanp ha, viiito-ia.iParigi; U tiòncorsP 
par la; ;foi;ii,iliUfa:: dì;; ùnft' niaochina : di 
tremila oavalli,,di .forza,; ohe;servirà di 
motrice polla EsppsiziònP. Questa vit­
toria toi-na a grande odore per l'indù-
stria italiana. . i ; 

il niinislrO'Cliitte8Bfflariilo,ier,Boliia 
: J y o n d r a i ? — I l mihistro'chinose è 

partito per Roma, aCoompagnatP dà 
Halliday MacartnPy, segfetario di le­
gazione. ; .: :f:. i, 
.: Il ministro ohlnesa ha ' l'istruzione 
di conferire col ; Governo italiano ro^ 
latlvamente all'affàt'e'dl San Mùn. 

un balcone dopo essersi gravemente 
ferito coi pugnale. 

La pittadipanza è inorridita e censura 
l'autorilli cEa lasciali lib|i'4;4'Aromati3, 
quantiiuqua'da témpP^àv&M dato segni 
indubbi di pazzia. ; 

in Italia 

.Sli.eSelti Jtì'prateiMisffli).:iii:Fraa(iia ; : 
Importanti sono i: rilievi fatti, dal 

principali economisti: in Franòia, a s p s -
oialmente dal' Leroy^Beaulieu, sugli; 
affetti del protezionismo. ; 

Al punto più acuto.dal protezionismo: 
inaugurato da 'Meline ;córrispPn;de; 
il massimo ristagno negli affari)' la 
maggior diminuzione delle esportaziorti, 
il maggior numero di disoPcupàti e'la 
maggior ristrettezza.in cui si.t.roy.ò,;la 
pi%pi'iotà'''fPiIdìaHà. ''''" *•'• '-'•;'"'-*-

All'opposto,:dall'epoca 'in' cui i l-re­
gime méliniano venne temperato con 
una ilimitatà: libertà oothmeroiale, si : 
nota un';:risveglio di 'att ività ed un; 
oresconte ritorno del, capitali alle in-: 
dustrie francesi. :';•' • 

, ,Da.cpiDito ,per: farjaltare la.plferliire ! 
a tpióiip % % Piefepbaf 90. . 

Lmdra 17 — lllhUy'' ùtirotiiole 
ha: da Pietroburgo ; v*Àllà vigilia dal 
giorno dairesploMone della ;polvèrlpra 
di Tolone, il m'iiitstóo'à'ella;::gherra' ri­
cevette un'dispa'còio 'cifi'Stb Mnfprmaiite 
ohe le polveriere di Toloiie e di Pie­
troburgo salterebbero éntro ventiquat­
tro ore., li ministro., detto /.subito., l'al-
litóièi.-:'•", /:''''Z .."'"'"'V'/.r'^?' '«>';-

Attentati contro treni ferroviari 
Innshruck 17 — In .questi ultimi 

tempi, da ignoti,'furono deposti ripetu­
tamente sul binario della ferrovia 
Caldaro-Bolzano grossi massi per pro­
vocare il deragliamento del trono. Se 
finora non avvennero disgrazie, lo si 
deve alla vigilanza dei ihapchinisti. 

Tali attentati contro là sicurezza dei 
treni furono particolarmente,frequenti 
in questo mese, liei tratto del binàrio 
pósto entra il Comune di Eppau. 

L'amministrazione della 'ferrovia ha 
promesso un grosso premio a ohi de-
nunzierà l'autore o gli autori di questi 
attentati. 

Professore imputato di ratto 
Palermo 17 — Il prof. Aguenza, 

insegnante di tedesco noli'Istituto tOr 
cui co, ammogliato con ' prole, notissimo; 
in città, fu arrestato sotto l'imputa­
zione di ratto di una fanciulla qujiidi-
cenne.- ; . 

Pacaiayere.a.wliaon.saccii : 
Gayliari 17 — Nel Cimitero d'As­

solo fu rinvenuto entro un sacco il ca­
davere del negoziante Bosu Michele, 
scomparso da quaranta giorni. Il ca­
davere era fatto a pezzi e in istato di 
avanzata putrefazione. Si ignorali mo­
vente del delitto. La polizia crede, d' 
aver qualche indiziò sui probàbili àù-

• t o r i . - '• ' ' ; ' " •• ' • ' • ' ; •' ' - ' • • ;' . ' '; ,^*; 

i quella 

SCOIVn^O PERRO VIARIO 
'Un oawallo mafta. 

OHkto 17 — Un treno merci in 
partenza ierséra, per falsa manovra 
cozzò contro un vagone.termo dove si 
trovava uno stallone governativo, Od-
dipus. Il vagone andò in-frantumi; il 
cavallo rimase morto ; il soldato ohe Ip 
aooómpagiiàvà riportò ppcjhe contusioni, 

Htciplioe assassinio; di un pazzo 

; Fusoaldo (Cosenza) j(7 — Giuseppe 
Aromatis, guardiano campestre del sin­
daco, uccise a: pugnalate la moglie, la 
suocera e la serva, poi si precipitò da 

Dalla iSto»|>a di Torino:; : ' 
« Nel sattómbre scorso a,me è ,c^pi| 

tato di dóvpr.far da segrat'ario d 'uni 
oonfarenza, dóye uii vSs.oòvp,, paije'éphi 
senatori o deputati, molti; missiopàrij 
alcuni egregi rappi-ósentanti diplomàtici 
a consolari dell Italia all'asterò, ì déle^ 
gati di, potenti .^Società di nayigazioii.« 
e di Case di còmraei-cto si erano dat^ 
convegno; dietro iniziativa dell'Associa^ 
zione nazionale ipei' sòoòpirerp i tois-i 
sionari cattolici all'astorò,' e della Cóm-j 
missione ordinatrice delia-Mostra deglij 
italiani all'estero, per/itudiare e disou-! 

itero'iigrave problema'dall'emigràzioiiej 
italiana. La conferenzaera 'privata, e; 
sui giornali oittadinli''Ingómbri allpra; 
dt resoconti di Congressi; ' iion; se nel 
parlò, sa non per accennarà'::allé"pub-j 

-bliohe letture tenute dà' àlòÙPi'dai] 
membri della conferenza néllà;8'a'là delle', 
Missioni dell'Esposizione dell'Arte Saprà, ; 

Ora che l'eco dei Congrèssi ; di ogni j 
genere tenuti nel 1898 si è spenta,! 
perdura;iHveoe nel mio animo il ricordo] 

,dl quella, discussioni fra saoer,doti PI 
laici ;;fra,i rappresentanti della Chiesa; 

;'dellp StatOj delle industrie e dei eom-
merci!;;e la impressione profondàiche 
su di me. fece, l'accordo istlntivpiidi 
gento;cosi disparata e proveniente.ida 
paesi cosi lontani,;sl-rinnoya leggendo 
i'elegante:e,;denso, volumetto ohe la 
tipógrada iRoux Frassati e C° ha di 
questi giorni ;pubblioatP.:,y'ffK ite/iant 
aii'éster'o (Emigrazione, Commerci, Mis­
sioni)... Torino ;TipagràSa Roux Fras-
;satie.C'!.,.1899. Lira l ) . . 
;::Ili testo; dalla- quattro conferenze, 

;tenùte;dai vescovi .13onomelll a Scalar 
.bi;iai(:dal.naissionario. Maldotti; e dal 
coinm. Malnate, ispettore di pubblica 
sipurezza .del'porto di Genova; i l r e -
sooònto delle discussioni fatte e'degli 
ordinidolgiornovotatidalla conferenza; 
una memoria succosa e pratica dal dott. 
Maranghi sulla Namonaliiìazione del 
trasporto degli emigranti; e uno scritto 
dal P. CherubinoFasil sulle fiateiom 
colla China : ecco in brava schema il 
contenuto di questo volumetto, che, 
non dubito, verrà meditato da quanti si 
interessano ad uno dei problemi più 
gravi dell'Italia oonteinporanea, e aovra-
tutto dagli uomini di; Stato, chiamati 
a dare il proprio voto sui due rivali 
progetti di legge sulla emigrazione, do­
vuto l'uno ali'on. Visconti-Venosta ed 
accattato dal presente Ministero, è 
l 'altro all'iniziativa parlamentare dal­
l'onorevole Pantano. 

Nella contesa fra coloro ohe si ap­
prestano a fornire nuovi rimedii ai mail 
antichi del nostro movimento migra­
torio, la pubblioaziona recente è desti­
nata.ad.apportare alcuni preziosi ele­
menti di dilucidazione, e, quel che più 
monta,; molti consigli disinteressati e 
pratici. 

; In Italia siamo in troppi; è doloroso 
il riconoscerlo; ; ma, .data la densità 
media dalla popolazione italiana di 107 
ahitanti per kil. q. mentre in Germania: 
è, di 97, di 80 in Austria e di soli 72 
in Francia, è assurda la speranza di 
poter riversare l'annuo, incremento di 

•circa 300 mila abitanti (differenza fra 
1 nati ad 1 morti) sulle nostre terre 

.incolte, ohe, del resto, so si eccettuano' 
;ie terre incoltivabili per essere letti 
idi fiume, greti di torrenti asciutti: o 
cime di monti alti e nevosi; si ridu-' 
cono a qualche cosa come un milione 
idi,ettari. : 

La colonizzazione all'interno — f a -
.;cile argomento di retorica ai tribuni 
di piazza a di studi ponderosi ed in­
terminabili alle Commissioni ministe-
;riali — è un'impresa troppo lenta e 
costosa per offrire uno sfogo ladegùato 
,ad una; popolazione lesuberante di brac-
,cia oziose e priva di capitali audaci. 
Finché i capitali non si decidano (a sa­
rebbe anti-acpnomiop lo sperarlo) a 
coltivare ad ùii sàggio teiiùissimó od 
'evanescente di interesse le tórre in-
bolto d'Italia, è dùopo che i lavoratori, 
estenuati dalla miseria e dalla disoo-
ijupàziòne forzata, si dirigano verso al-, 
fre teri-e più ospitali p più feconde 
dell'agro romanp 0 dei ' desòrtì della 
Sardegna. « Le funzioni inigràtoriè — 
bene dice il vescovo Soalabrini — coma 

si compiono da noi, : rispondono tallo 
necessità attuali politiche; ..tBótìtoBiàli 
.ed.:eponomioh6 del nostro Paese;: «'(non 
superano la sua potenza . rìprpduttiya; 
e ,come tali hanno il carattere di,'fa-; 
nomeni.parmanenti a sonp.fpntt.dl.tbe-
nessero individuala e. oollettivo «i.'.La , 
.pn|igrazione invìltaiia è fenoae;ió:iper 
necessità ognora oresoante.; : ; ;: 

Non giovarono a restringarla la oir-
oolarì del Cantelli, .vere léggi; longo­
barde, che punivano l'emigrante, 8ile 
provvisio.ni del ministri diSiniatraj'Phe 
l'emigrazione./proclamarono; libera, in-
pappandola nelle strettoie. uffloiiliviA 
nulla giovò,la famo3a:,oircplàra;,CrispÌ 
pheinpl, 1891 ristabiliva:: in:: Italia; Uà 
,8chiaviiiù-délla'. glebavi viatandò ai pre­
fetti il .rilasPio; dei; passaporti aLucon-
tadini ohe, a denuncia idei, proprietàri 
dalle terre, .non; avessero primà;i!jego-
larizzati i contratti dfaffitto;0;,dl>iiiez-: 
zadria od,:anoo>di soooida. Nessuna Pf-
floacia abberole ordinanze.del Governo 
vietanti; l'enùgrazignpial* Brasile; e i; 
bollettlni'''''iifffoiàtì *d6i' fi'Ssli consoli; ; 
recanti a tinte fosche.,; la sorte, .toccata 
ai nostri emigranti, ebbero qUastp.'stfànO 
risultato i 'òhe'ria nostra 'èihìlrazibte. 
cresceva, cresceva, sempre e si mólti-
plìcava per le località più soonsigliate 
dei nostri rappresentanti dipiomatitìi; ò 

• conso l a r i . •'';:': •;''•'•••',!"';,•.'; ""'""!,';';,.• .' 
CreiO!J'<Ji«ndo.';negli' ultimi,38;ilpjìi, 

da 19,000 emigranll permanaiiti siamo 
saliti a 165,000 nel 1897, dopò'avere 
rasentato una volta ì 200,000; MI ven­
tennio ultifflo il Malnate ha vièto par­
tire dal pòrto .di'(jpnpvàl^er l'America 
latina un :milÌQrie e mezzoidi emigranti, 
di cui, ritornarono a mala péna 500,000. 
I rimàsti,' insième colle fahiglle, com­
pongono Ora' una .Jiópolaziòn'ó "'Tària-
mente valutatala,'.» à'3 milioni d'ita­
liani. Nell'America latina è, lo .sfogo 
più fortunato della nostraemìgraziohe. 
Dagli Sfati' pa t i ;gli italiani •'s'Òhtfye-
spinti da;,Vegli'"ròstrftliy,^;|e,,'dMlà''di­
versità' di postumi, di'linguaggio.,,e,,'di 
tener di vita. NeirÀmerioa Meridionale, 
Argentina, 8;. B,rasile,..i. pp<jtaiJAi,j.̂ ,;i 
l|teoÌ4iijpàli(inÌp%Ìpt4-S«W«'W 
>ttBÓVàlpàt'i'i#è'*s|S3^i5'futÌr?Wata* 
giatezza. La statistiòa, .del ventennio,he 
«BéSiW olfÓr'll'*tM-zo''*dePSSItlf % i l -
granti partiti per' rAtóericà M'óridipri^àlé 
ritortìa- in patria; Ritornano' ohi dopò 
pochi anni a ohi dopo molti; ma,',piò 
che monta; rltortìanó nel due tei'|ii'èpn 
dispretà fortuna, che varia in ragipne 
del più 0 meno lungo soggiornò 'òolàj; 
gli infelici 1 quali ritornano Indigpiiti', 
ben di poco superano .ildiepi per cépfó 
dai partiti dall'Italia. E là fortùria"dai 
contadini è fortuna di una delle inàg-
giori indùstrie; nazionali; là' liiàHiia 
mercantile. ; i ; .-

Immemore dèllp tradizioni delle re­
pubbliche marinare dal medio evói le 
quali, ;:.c(̂  «10! ;,Ge.!!pyav,aPPP.|'!|as,tòt!;,s»s-
sia!;^R.,,qupll3;,n^VÌ^fihp,ìfflf|ósvyahft,s8j) 
le pjazze lòvaiiiine dove piùi;fltta era 
la colònia, genovese,,lo. gtatp italiano 
sovvenzipna di ben dieoi.milioni di:lire 
all'anno, p, ppco, meno, la, linea, della 
defunta emigrazione -fra l'Italia „e;,ii 
Lpvante, e. nega lOO jnilalirapar^isov-
vanzipnare i.'viventi, .nostri:,einigraptì -
ppyari.,Ma .la, lògica dei ,fatti;è più:forte 
degli ei-róri dei gpver.nauti. . , . : 

Il pprto; di..Genova pgni; anno, dà 
alla baiidiera nazionale (marina a ;yar, 
poro) circa 22 milioni,, di, lire e, alla 

j bandiara straniera ne. dà 55; nià;i^(;da 
;: rilevare ohe in tptte le linea delvvepr, 
; chip,mondo ' non ,dà a noi ohe splo,,4 
,ì milioni di lire appetto a 40 milioni,e 
; mpzzp sdatif-iagli atràhìerì',-!mèntré'Bla 
linea, dell'Ainerioa, meridipna|e:;,frutta; 
all'Italia naarinara, da Genova, 23 mi-

jlioni di lire appetto à soli 7 milióni 
; e mézzo dati agli stranieri. 

• Su tutti i Piar! del vecchio mondò e: 
idell'Orlente la bandiera degli stranieri, 
conta 91 parti su cento; la nòstra con 
9 parti potrebbe, lottando, riportare al 
più la palma del martirio, non quella 
'della vittoria. Sui mari; ,d6ll,'A;P!Pripa 
meridionale fin d'ora la bandiera itar;, 
ili'aria è vincitrice nella lotta mondiale', 
della concorrenza, vincitrice , con . .'75; 
parti su cento. , ; , • ; • ; : ; 

Urge dunque ;difen4are dalla, arpie; 
ohe ne succhiano i l sangue (otto : milioni: 
di lire prima e quattro, ancora adesso, 
inalgradp i rigori della legge) le l e - , 
gioni dei poyeri emigranti italiani, ohe , 
sfollano la madre patria sovrabbondante 
di mano. d'opera, preapp una nuova, 
Italia al di là dell'Atlantico, e pongono; 
le fondamenta su cui si può erigere 
una forte marineria .piefcaptìle.ed un 
intenso remunei'ativo scambio di pro­
dotti agricoli ed industriali. 



Creazione di asili par gli omigrantl 
a Qenova, Napoli e Palermo i Proibizione 
dell'indegno traffico di carne umana 
da parte di ageiili e subagenti iprivi 
di scrapoli ; responsabilità effettiva dèlie 
Compagnie di navigazione; presorisiioni 
sevère sulla velocità delle navi, sulla 
oapaoitji cubica dei dormitori, sul vitto 
e sullo medicine diirànte il Viàggift di 
mare; alberghi per gli emigranti nei 
porti di arrivo a aéllo regioni doU'in-
terno; assistenza alrimbaroo da parte 
di commissari governativi, negli Stati 
americani da parte di un numeroso 
personale consolare aiutato da triis«ìo-
nari eoòlesiasttci e laici ; questi in mas­
sima i voti della conferenza torinese, 
ohe si trovano riassunti nel libretto 
del quale l'accomando la lettura a|tutti 
quelli Che aitialio avere dèlie idoe 
chiaro, non intorbidato da spirilo di 
parte o dì interesse, sul grave argo-
Hiento. 

Se anche raggiungesse questo solo 
scopo, l'opera dei promotori della oon-
fet<enza sarebbe stata molto benemei-ltà 
di quella patria ohe tutti ci augu­
riamo di veder crescere in grandezza 
ed in potenza, pare chiudendo ostina­
tamente gli occhi alla luce che sugli 
inani sforzi africani ed orientali gitta 
il rigoglioso svolgimento delle libere 
colonie americane. 

Luigi Einaudi^. 

VJtRJMETH' 
U n paiuiaro ti giorno; 
, Poohìuimt corpi di dònna e pooblisimi oa-

ratti»! di nonio ponono impunemente mottrani 
nuii!. 

• • > < 

C<igniidonI utili. 
Rlipoitti ad una lettrice. 
Per pulire il TiMllenie d'argento i ottima una 

polvere .composta di quattro parti di creta e 
Una parte di tartaro purificato. 

X ' 
La alnge. 

. togogtifo. 

,; ; f i—Nella lésla va cercala. 
. 5 ' — l A nell'Africa bruciala. ,, 

5 '—Or procede lento lento. 
Ora vola come il vento. 

,4 — Infra i fiumi il cercheremo. 
7 — Par che alfin lo rivedremo. 

Splegoaione delta ictarada precedente. 
BE-MORA. 

X 
Per finire. 

In fine di pranzo. ; 
;_—Questo cognac è vecchissimo. Se lo gra­
dite, ve ne servirò ;titt(i lagrima, 

— Se non vi dispiacesse, preferirei nn dirotto 
pianto. 

raoVINClA 
Mappati di animal i liowini 

che.avranno luogo nella Provìncia di 
Udine e paesi liraitrofl, nella prossima 
settimana ; 

Domenica 19 marzo — Moggio. 
Lunedi 20 id. — Ajello, Maniago, 

Cordovado, Meduno, Azzano Decimo, 
Paaian S'chiavonesco, Rivignano, Tar-
oent^i Tolmezzo, Monfalcone. , 

Martedì 21 id. — Codrpipo, Spilim-
bergOtTi-ioesimo, Monfalcone. 

Mercoledì 22.id. —r Venzone, Oderzo. 
Giovedì 23 id. — Sàcile, Portogruaro. 

.Venerdì ;i4 id, — Latisana. 
Ì: Sabato 25 id, — Cividale, Pordenone. 

R. Scuola pi-atioad'agi*ical-
tura in Pozaéuolo del Friuli. 
Dal giorno 20 al 23 corrente sarà te­
nuto in quella' Scuola un corso di e-
sèrCiÌ8Ì sull'innesto speciale delle viti 
americane colle nostrali, nell'intento 
della difesa dalla iiUossera. 

: Quei proprietari 'di vigne che vor­
ranno mandarvi apprendisti, sono pre­
gati dì avvisarne quella Direzione ènti-o 
il giorno 20 corrènte. 

•Ogni - apprendista dovrà munirsi' a 
proprie spese del óolteltino speciale da 
innesti (tipo Kunde). 

Occorre;' ohe; gli apprendisti sieiio 
soeltl.fra persone serie; possibilmente' 
già use agli Innesti ordinari della,'vite.' 

Ài « CiUadino i tal iano , r 
per i suoi corrispondenti civldalesi. 

Dichiaro ohe mantengo l'impegno di 
manifestare al Presule deirarohidiocosi 
0 ad un suo delegato, e non altrimeiiti, 
ì nomi voluti. E per me la polemica 
sui g;iornaìi è chiusa. 

-'Cividale, n mar,zo. 
Avn. C. Podrecoa. 

1 F a l l i m e n t o . Con sentenza in data 
di ièri'del'fribunale di Udine, ad istanza! 
dèU'avv. Emilio priussi, curatore del 
fallimento di Gasparihi Domenico di 
Buia, è stato dichiarato il fallimento 
di Gasparini Vittorio figlio di Domenico, 
negoziante in manifatture a Buia. Ven­
nero nominati l'avv. Michelangelo Dal-
rtJglio a giudice delegato e l'avv. E-
milio Driussi a curatore provvisorio'. 

La prima adunanza dei creditori è 
fissata al 30 corrente e la chiusura 
del verbale. di verifìoa al 17 aprile 
p. V. Il termine utile per l'insinuazione 
dei crediti scade il 6 aprile. 

DiLipijBRiJODi 
Eohf ̂ t̂ollà tragèdia di Sa'* 

g r a d a i Scrivono da Ssgrado, 16: 
«Il giovane;Giovahhi Moro, da Mon­

falcone, protagonista del tristissimo 
dramma di Sngrndo, venne oggi allo 1 
pom. mediante vettura e scorta, accora • 
pagnato all'Ospedale di Gorizia. 

L'istruttoria verrà proseguita dal 
Tribunale di quella cit tà». 

ODINE 
PRO PATRIA 

Nobili fatti e notiìii parole. 
La Società «Danto Alighieri » desir 

dera che, a titolo d'onoro, sia resa pub­
blica la seguente nobilissima lettera con 
la quale il oav. Daulo Toinasulli iicconi" 
pagnava la.oospioiia somma di L. (Ì2ó.07 
da OSSO; raccolte a favore della sotto­
scrizione per la difesa della nazionalità 
italiana fuori del Regno, 

f Illustrissimo sig. Presidente 
della Società .« Dante Alighieri «; 

. i n Udine. , 
Il sottoscritto, come da ricevuta NI 

28 dell'8 febbraio p. p. ha versato nella 
cassa di codesto benemerito Comitato 
la somma di lire 102.70, per oblazioni 
raccolte, allo scopo patriotioo di cui gU 
avvisi da V, S. diramati a mezzo dei; 
giornali cittadini.. 

Quel primo versamento, venne;cosi' 
costituito: 
dal sottoscrìtto L. 50.—; 
dal conduttore del Caffè « Alla 
Nave»: ; r, SB.-^, 
da oblazioni diverse; » .27,70' 

Totale L. lOgi-rO 
In quei giorni mi sono ' pure occu­

pato ad aprire sottoscrizioni in molti. 
Comuni della Provincia e nel distrétto 
dì Portogruaro, ed oggi ho l'altissimo 
onore di versare a.mano di S. V. Ili. 
una seconda som ma ohe spero non sarà 
l'ultima, per Ì!iinporto finora raccolto 
di.lire 625.07, come .risulta dai pro­
spetti che unisco indicanti nome e co­
gnome di ogni' firmatario e l'importo 
versato.;.. . 

Pur troppo l'esito non fu tale, .quale 
io immaginava e cui era dato sperare ; 
ina questa deficienza di risultato! di­
pende dall'assoluta ignoranza;che nei 
Comuni; rurali regna sull'esistenza e 
scopo per cui fu costituita questa no­
stra benedetta; Società,; alia quale tutti 
noi italiani dovrèssimo insuperbire di 
essere annoverati- fra i soci; contri­
buenti. .' . . . ..;.' .,• 

Non pochi, sono coloro che credono 
la Società; nostra sia istituita contro la 
religione (sic). A raggiungere perciò 
quell'alto ideale per cui venne creata 
e quel, grado di indispensàbile sua pro­
sperità, è necessario ohe tutti noi ce 
ne occupiamo con costante amore, spe­
cie nelle, campagne, magari tenendo in 
determinate epoche, cioè nella prima-
vera.o autunno, delle conferenze in ar­
gomento, .indicendo delle piccole lotter 
rie in modo ohe tutto possa, servire a 
far penetrare nella mente e nel cuore 
del contadino:—e specie;nelle donne — 
l'alto ideale dell'amore di patria e far­
gli accettare senza i diffidenza il con­
cetto del perchè la:Sooietà nostra ha 
diritto di vivere i6 prosperare, prima 
fra tantissime altre. . 

Vorrei che la propaganda fossa co­
stante, quotidiana,,;e che venisse; in' 
Principal; modo affidata ai signori mae­
stri e maèstre di ogni paeSe, dt ogni 
villa; stabilendo; dei piccoli • preini da 
distribuirsi a quégli alunni che- in oc­
casioni di esami, sapessero meglio dÌTi 
mostrare la. grandissima' utilità della 
Società nostra 0 gli scopi elevati per 
cui è surta. Sarebbe questo un soffio 
di vita veramente italiana che, sparso: 
per tiìtla la; nostra vasta campagna, 
non mancherebbe.: di •produrre a suo 
tempo frutti ; gagliardi ; allora soltanto 
cesserà di vivere una vita stentata, per 
inalzarsi verso altissimi orizzonti,' fa­
cendosi, se il caso lo volesse, promo-
trioe di ardite iniziative. ' 

Nel mentre domando a Lei, signor 
Presidente, venia per questa mia, La 
prego di inscrivere' nella Società fra: 
le signore ; contribuenti anche il nome 
di mia moglie Laura Tomaselli e di 
mia figlia Pia Tomaselli. 

Udine, 14 marzo 1899. 
Di Lei Onor. Preaidsnlé '• • 

devotissimo 
Datilo Tomaselli•!>,: 

L o c a n d e san i tap ie . La Com­
missione provinciale per la cura della 
pellagra ha pubblicato ima relazione 
(relatQre ing. G. B. Cantarutti) sul fun­
zionamento delle Locande sanitarie nella 
provincia dì Udine diirante l'anno 1898. 
Ne faremo qualche estratto per uno dei 
prossimi numeri. 

I L F R I U L I 

li futuìtò Difetloipé deli'O. 
•plufèia ' sivilsi II Consiglia.;: ìàpU 
talièrt>;;in seduta dtleri a voti uiiàùimi 
deliberò dil proporre al Consiglio::co-
muntiia.la promozione per merife.v;al 
po3t(J:'3i:'Dlrètfore del pio luogè^'^dél 
prof, oav. Pnpinio Pennato. 

Là nomina r e g i a dei t e l e -
g i>af l i l l> Il ministro delle Poste e 
Telegrafi, on. Nasi, ha sottoposto alla 
firma un decreto ohe conferisce la, no­
mina regia a tutti i. telegrafisti ora ih 
servizio. 'Resta in tal' modo appagato 
anche questo ohe ora una dei voti, ri­
petutamente ospressl da quel funzionari. 

Dal suo canto l'on. Nasi ha raanto-
nuta un'altra delle sue promèsse. 

Ribàsai fàPfOviapi a g l i l m * 
piegati.; dello S t a t o . L'Ispetto­
rato dello ferrovie da vari mesi sta 
lavorando alacremente per risolvere la 
questione; dei ribassi. 

Si spera che col 1° luglio p. v., su­
perate alcuno difficoltà d'indolèspè-
ciale, potrà andare in vigore una nuova 
« 'Tariffa graduale » di ribasso da uh 
minimum Aél 40 ad un macoimum del 
80 per pento, por tutti indistintamente 
gli Impiegati dello Stato. 

Verrebbero anche aboliti gli inco­
modi attuali fogli di via 0 richieste 
per le famiglie degli impiegati, i quali 
saranno provvisti di un doppio libretto, 
l'uno ,« personale » e l'altro « fami­
gliare », munito dell'attestato del eora-
pottehtì là famiglia dell'impiegato Stesso, 
per parte del superiore immediato. 

IlicostO; di ognuno di tali librétti 
non djtrepasserà le lire due e conterrà 
25 scontrini, in ciascuno dei; quali ver­
ranno comprese tre fermate intermedie, 
sènza..obbligare il viaggiatore a rila­
sciare ; uno, scontrino por ogni tratto 
di ; viaggio suddiviso, come si pratica 
attualmente. 

CSamera di oommepoio . 
Esposizione nazionale di Torino. Presso 

la sedo dèlia Giuria dell'Esposizione 
generale, italiana del 1898 in Torino-
si: trovano ancora molti documenti pre­
sentati dagli espositori ad illustrazione 
dei loro prodotti. 

Tali, documenti sono a disposizione 
degli interessati, che potranno, p per-
sònalÈaentè-o mediante mandatàrio, ri­
tirarli presso gli uffici della Càmera di 
cpmthèrcip di Torino,(via Ospedale 28) 
dalle ore 14;30 alle 18;di ciascun giorno 
feriale fino a:tutti il fli tnarzo pprronte, 
tras'Cprso: • U . quai, : tèrmine s'intenderà 
pho ;colprù;ohè non si saranno presen­
tati avranno rinunciato al ricupero dei 
documenti stessi. . 

L'abol iz ióne dei ppiwilegi 
pei* l ' e sepo iz io del la f a r m a -
o i a . 11 presidènte del Consiglio ha 
presentato al ' Senato un disegno di 
lègge, in forza del quale, i.vincoli; e i 
prililegi, esìstenti nel Regno, per l'oser-
oizio della farmacia, cesseranno il 31 
dicembre 1910. Questa legge inoltre 
dispone: 

«Rimane estinta ,ogni; possibile ra­
gione di indennità per coloro cui i vin­
coli e i privilegi medesimi profittassero. 

«'l'uttavia nei luoghi dove durante 
il pericolo suddétto: continueranno a 
sussistere, quelle limitazioni, potranno 
aprirsi nuove offloiuè col consenso dei 
titolari dalle, farmacie ohe da osse ,ri-
sulterahno lese nel yinbolì e pripilegi 
come sopra conservati, e verso,paga­
mento ai titolari medesimi di un. equo 
oóiìipenso dà détermiiiarsi t ra le parti 
interessate^ .^--'1'). ' ': ' ' . ; '' 

« Verificandosi dissenso: tra le parti 
stosse,,le relative controversie saranno 
decise dal pretore del Mandamento, salvo 
il diritto d'Appello, secondo le dispp-
sizìnni del Cdclioe di procedura civile. 

« Non ostante quauto è sopra dispo­
sto, nei luoghi, .dove, dagli antichi,or­
dinamenti reiatiyii. ai vincoli ;p privilegi 
è consentite' all'autorità • governativa 
di autorizzare l'apertura di nuove far­
macie, tale autorizzazione potrà ancora 
darsi durante il periodo transitorio sor 
prò stabilito, osservate le formalità 
prescritte dagli. ;stessi antichi ordina­
menti.»., 

Sottoscpi^ione pei* ; là di-
:fesa dèlia nazionalità ita­
liana fuori dal Regno. Schede 
sottoscritte e somme versate dai col­
lettori alla Società Dante Alighièri (Co­
mitato di Udipe): Sottoscrittori'"prece­
denti 4648 pél' lire •;• 2563.91". Società 
patriottica fra giovani di' Oyaro (sotto-
aorittori !i5), lire IV.'̂ O ;' alcuni giovani 
in una cena a Udine' (sott. 10), 1.70; 
Domenico 'Terenzani di Udine (sott. 6), 
1.20; dott. Arturo Magrini di Ovarp 
(sott. 4il), 34 ; Luigi SponghVà di Udine 
(sott. 30), 2,25; Giuseppe de Carli dì 
Gemona (sott. 6), 18.20 ; Salvatore Gag-
giotti studente in Udine, secondo ver­
samento, (sott. 20), IÓ.30. 

Totale sottoscr. 4779 per L. 2642.70. 
(Continua) 

TIPO a i l t è g n o f ;,:La presidenza 
della Società;dl Tiro à:;sègnO nazionale 
porta a. conpsoonza del. soci che nel 
corrente mese di marzo, e nei mesi di 
aprile i:è;:m|ggio, yerr |hnb eseguiti due 
corsi di/asèMtMonifSgólamentarl per 
gli aspiranti al volontariato di un anno 
e ,por gli ascritti allo miliaiè; le eser-
pi'tazioni avranno.luogo. nei:..^iprni ed 
òro 0 collo norme qui sótto indicate: 

Domenica 26 marzo dalia ore .ft ie 
mezza alle 0, tiro preparatorio e lezioni 
prlina 0 seconda; : 

Doménica 9 aprile id. lozioni terza p 
quarta; , 

Domenica 16 id. id. id. quinta e so­
sta; tiro preparatorio e lezioni prima e 
seoOnda; ; • 

Domenica 23 id. id. id. settima b 
Ottava e tèrza, 0 quarta ; ; 

Doménica 30 id. id. id. nona. e . dè­
cima o quinta 0 sesta; 

Oomoiiiea 7 maggio id., tirò prepa­
ratorio, e lezioni sèttima e ottava; 

Giovedì 11 id. id. lezioni nona e dè­
cima,'"' i. 

Saranno destinato por le esercitazioni 
ragolàihflntai'i quattro linee di t i ro ; le 
altre due rimarranno a disposizione dei 
soci per esercitazioni liboro. ì 

Lo cartucce saranno vendute al prezzò 
di oont. 20 ogni sorlo di cinque, colpi: 

La presidenza.coglie quost'occasiono' 
por ricordare: agli ascritti, allo milizie 
ed agli aspiranti al volontariato dì un 
anno lo norme che regolano l'osonzloìio 
dalle chiamate por l'istruzione, la proi 
trazione del servizio militare e l 'am-
missione al volontariato; invita perciò 
ogni Interassato ad ;ascriversi quale 
socio, avvertendo ohe può domandare 
l'inscrizione ogni oittadinp esibendo il. 
oertifloato di buona condotta; coloro 
che non hanno compiuto il sedicesimp 
anno di età non possono assare: Iscritti 
òhe ad istanza del padre o di chi ne 
fa le veci; la tassa annua è di lire 3,,; 
ohe p e r i i primo anno dov'essere pa­
gata all'atto dell'iscrizione. . 

Alla segreteria della Società e nei; 
locali del Campo di tiro sono vendibili 
i libretti per i soci al prezzo di pent. 20. 

NB. La pi'èsidenza ha deliberato di" 
mettere a disposizione dei soci che 
eseguiranno un corso completo di le­
zioni n. 13 premi, 0 cioè n. 6 meda­
glie d'argènto è 6 di bronzo, da asse-
giiarsi per ordine:, di merito, punti 
sommati colle imbroccate ; .rimangono 
esolosi, dal cpnCorrere a tali. premi. tutti 
quei scoi òhe in; qualsiasi prepedente 
gara od ih qualsiasi categoria hanno 
conseguito medaglia d'oro. 

Nel mese di màggio verrà pure aporta 
una gara donionicale, con programma 
da pubblipàrsl.. 

Qpawe acoidante ài oolon-
n e l l o L a v i a t e . Telegrafano da Ro­
ma, in da t ad i ier ' sera: 

« 11 colonnello Lavista dei carabi­
nieri, colto da lìnprovviSo malore men­
tre si avviava stamane alla caserma, 
cadde svenuto. Raccolto dai carabinieri 
di picchetto, fu trasportato all'ospedale 
di San Giacomo, dove gli fu riscontrata 
una leggiera congestione cerebrale e 
una ferita lacero contusa alla fronte 
provocata dalla caduta. Lo visitarono il 
generale dei carabinieri Bruti, il pre­
fetto a il questore. Lo stato del ferito, 
sènza essere allarmante, è abbastanza 
grave ». 

All'egregio colonnello — che fu a 
Udine comandante la divisione dei rr. 
carabinieri, e che qui è ricordato con 
affettuosa stima — auguriamo una sol­
lecita guarigione. 

La g i t a di domani del la So> 
d iè ta a lpina fpiulana« Pro­
gramma dell'escursione indetta .dal la 
Società alpina friulana, por 'domani, 
domonipa 19 marzo; : , , ' '• :• 

Ore a partenza in vettura (ritrovo 
al Caffè Dortà) per TorlanO. .; 

Oro 7 ai-rivo a Torlano di sopra (250) 
da dove principia l'esouMione lungo la 
vallo del Cornàppo per Dobèllis (347) 
e CprnappO (499) a Mpntèin8g|iot6. 

Ore 9.45 arrivò à'Mohtemàg'giòre 
(798). Colazione..,; ..;;,.;;; .;Ì.,I 

ó r e ÌÒ.3Ó partenza da Mohtèmag-

"Ore 13 arrivo a. Hergòihìi '(558). 
Da Bergògna por .Sedulà (486), Homìc 
(490), Borjanà (473) è Creda'(259), si 
andrà à Robig. 

Oro 14 arrivo à Ròbig (256), indi 
per la sti'àda fino a Siuplzzà., ,. 

Ore 15.30 a 1(3 arrivo a Stupizza 
(201) dove si' troveranno le votiuì'o !eHè 
in ore 1.30 pirèà oonduri-àtìno à Civi­
dale, Pranzo. 

Ore 2L25 partenza da Cividale in 
ferrovia. ; . . ! ' ' 

Ore 21.55 arrivo a Udifto. . 

Una donna « o t t o un oal^PO. 
In via Gorghi, noî  pressi della Ghiac­
ciaia comunale; questa mattina un uonao 
stava scaricando un carro di legna alla 
porta di una abitazione. Al carro erano 
attaccatlduo buoi, alla tosta dui quali 
stava a guardia una donna, probabil­
mente la'moglie di quell'uomo.,: 

A un certo momento, e ijnandp lo 
legna erano quasi per intéro scaricato, 
i buoi, non si sa por qual motivo, s'im­
paurirono dandosi ad una pazza pèrsa. 
La donna cercò con ogni sfòrzo dì trat­
tenerli, ma fatti pochi passi còme'tra­
scinata dagli animali, cadde malaihenté 
e le ruota del carro lo passarono sul 
ool-po,'.. 

Pareva dovesse esser rimasta Sòhiào-
ciata; iuveoe,. aiutata:dal suo compa­
gno, ohe intanto aveva:potuto'fermare 
i buoi, si; alzò da terra a sali sul carro, 
dicendo: : ' ^ : ". : 
.,— L'è propri stat, un mirauul do 

Madono! 
Ed era quanto dire ohe ai'sentiva, 

di non essorsi fatta ma|ei 
Pinité;.di)soai^parp ile; pOpKe fjegna 

che''ancóra 'ritóanèyano, l 'due SP"•'ne 
andarono pei fatti loro,; la; donna sul 
carro, l'uomo guidando gli animali a,m-
mansati.; _, " .;.,'•'. ;.' .";,. 

I due ragazzi scomparsi • / 
s i s o n o PitPo«a«i a Cadpàipo. 

L'altro ièri; narrammo ;ili duo ra­
gazzi Cescon, la cui famìglia abita,,in 
BaldàSsOi-ia, che da parepphi,,giprrii 
èrano., scomparsi da. pasa sènza olia ;8i 
potesse sapere qual direzlpne. avessero 
presa. Ora il nPstrp solerte'oo^-rìspon-
dento di Cpdroìpo ce 'ne annuncia il 
rinveniménto còlla seguente' pàrtoliaa 
in data di i e r i : ' . •. ... 

« I due ragazzetti Cescon Giuseppe 
d'anni I l e il di lui, fratello Valentino 
d'anni 9 (dèi quali annunpiàste i e r i l a 
scomparsa dalla. cà3a.;paterna fin, dal 
giorno 6 pprr.): vennero :ritpo.yati!^pggi 
verso mezzogiorno qui a ópdroipo, nella 
piazza .Imaggiòrèri;ppvei?atti,;stanchi ed 
estenuati dàlia'fame, andavano di pprtà 
in perta elemosinando .un .tp^zp di pape, 
finché vennprò riòòhpspiutl\da persone 
che avevano lette nei giornali lanotizìa 
dellàlpro scomparsa, eohp.èiaffre^tarp.hò 
a darne avviso al nostro. brigadiei-e dei 
carabiniei-i. Questi,.appena li èbbp,,(il-
nanzi, li interrogò; ed èssi,, ppn fjcdja 
franca, si qualificarono per. ì sunnoriil-

PROI'RIBTABIO. 

Loser Jànos 
BUDAPEST 

« Un rimedio,sovrano, una 
vera oonqulsta a beneficio del 
mólti sollerenli ». 

Dolt. Gambini — Roma 

\..éiài ^ IFmite Ma Cofte; 

A garanzia d'originalità 
esigete fap simile 

e palma. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
: L A S* A l . l l i t 

originale delia sorgente di 
I. O S E R J A M O S 

Budaiìps <• Budapest. 
Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro ; 
le numerosissime malattie^ per le 
quali ne è indicato Fuso d'acqua 
purgativa. 

Prof. Sa£fÌone,̂ ^à. 
fifficacisàlìna* pargtQtt ia» 

OÌIQ, blando, preferito pbit̂ hè 
CDdOO dÌBgUitMB» »1 P^tlttÓ-

P.r Masealongo, Veroia-
Upa volta preflL'rìiu non Ti 

ai pbò })!ù rinunciare ogni 
qa^Wotta o<^Qrra MBTO un 
purgante sicuro « iceTro dà 
inconveDienti. 

"Snt Lombroso, Torino 
BlBodameote e aeDU slcun 

Ìncouv«D<ants pnrgat'fa; n-
t^e aucha net!e affaziQDÌ dol 
fegato e degl'iQteatiai 

Prof. B^ooeUi, Soma 
Presa volontierì, prodaee 

reffelU) desiderato àauta à\-
atorbìe eî oxa iaBóiare sub-
seguanle atitiobeaza, 

Copi« di molta altra approva$ioni a Hehietiia grati». ' 

^ Si vende in tutte le farmacìe e negòzi 
d'acque; minerali. 



• i t : . ; p : r i i " X J - ' L i : 

natij'jè dichiararono inoltre ohe fuggi-
l'ifBó di casa — o oha. non avevano 

iìiessun desiderio di rito|inarvi —^per-
'•- phà suo padre li bàtteva èbntiniiam'èntB. 
ŝ  11 brigadiere' li .oenjlisse .tostò in 
ì caserma, dov̂ a vennoi-ù: alla meglio ri-
li TooiUati, e: poscia iavyertV mografloa-
Inìente della,ctìstt"le autorità (lì Udine ». 

''•'ti» medagliétta che i soci della 
« DS|tB Alighièri» portano come dl-
stiutifftf si trova presso l'oreBoa signor 
Giaontritìj.'Ferruoci, il quale gentilmente 
sì è inoari(sa«;'deUff^vènaitft.' l'I'';-?•: 

, La^^medaglietta,, eleganle lavoro, co-,, 
•• '"s{a ' :#8' ' ' f t ro. ' -": '" ' ' ' "" ' ""•"^': 

Banda di faittepia. EGCO ìi pro-
gratnma dei pezzi cheJaBanda.dol. ,17° 
reggimento fanteria asagiìlrSdisiJiaiii 19 
mariso dalle ore 14 e mezza allo 10 
sotto la Lìpggiiimuriiolpale: ; 
; 1.: Waltzor itOaré meiiiorie • Bercanovioh 

ri?. Gtàvottà «Stefania» , Czibulka . 
3. Finale:3° « Lohengrin » Wagner-
,4. Atto 3° •«,Ugonotti». : Meyerbaar 
,6.; Sinfonia 8 Nabucco » ; Verdi" ; 

rBenefioenza» Ili'morte'dal loro 
, oi)ìapl|intp;flql.legàj)»'ó/'. (Jio»â ^ 
, cirtìti t docenti del i'.: Istituto UBonico 
-offrono al, « Patronato Scuola e. Faini-
gila » la Xomuifl di l'ira quaraiìtà. ' 

' • — La Banca Cooparallva Udinese ha 
olargìfò'lira, venticinque a berisnoio 
dèi « Patfoìiato, Scuola a Famiglia ». 
•'La Direzione'riconoscente ringrazia. 

"Fe i iOB.Cava l lo t t i» .£ uscita 
•la? quarta dìsptìriaa dóll'opera : « La vita 

e lOjióptHSSjdìijPolioeGavallotti», com­
pilata'per cura di Arnaldo do Mohr ad 
iUu'Stratiì dai pittori Aleardo ,.Villa e 

'Ljlbà Ftìi'narl. Si stampa dall'editore 
, Carlo-AJÌpraridì di Milano. Ogni dispensa 
centesinii 10. _ , 

Éoàppe a buon mepcato. 
,.';:: irS'oftós6i*iito avverte il pubblico che 
= nel suo negozio, ili via Cavour, da; do-
.-mani, motterh in vendita, a pronta 
Scassa, scarpe da uomo al ' prezzo unico 
'jdi^lli^s 1230 e da donna da lire S a, 9; 
•i; *S;y!-"' DumelHo Canài. 

li «U|ipÌQmento al Foglio,, 
> popiédioti dèlia Ha Ppefèttupa 
i r t i U d i l i e | : N . 7 4 i del l e marzo 1899 , 
J con t i t ì ne ; / . 
ì , Il Comune 41 Castetnovo rande i)u1>blioamEtnte 
:! nòto ohe nel giorno 20 correiite in qaelt'uffiaiQ 
;inunicip«le «vri luogo on/pubblloii osperiinonto 
l,d'{Wt6 par l'aggfludioaisione in appalto, dai aar 
{goenU favori; amplia'm'ento 'dèi oimltepo di S. 
.:4CfcVÌo di ,Valudea; rlcoBtrnaione del ponte-ani 
irlo detto del Bellaa e manutenzione per'un quin-

: IqneQnió della itrndai. comunale^ cba da Paludea 
j?maltó a TraVeaìo.ed a-Clauzetto., ^ i, t 
f; >--,. A naratora , deflnitivp dal fallimento di 
iiOrààal Libero di .Udine,, venne nominato l'avv. 
JGitlispno tjàlàatti. ;, 
,ìf ^ v i r Odmuno di Oòdróipò avvisa che nel 
,;giornQ 80 oorr. alle óre IO ant., sarà tenuto in 
':qaell*ufQcio munioipate un prime esperimento 
jd'astaper la riafdttauza di fondr prativi. ' 

,,'iBuoina''.usaiu!à. ' ' 
^̂ : Offerte fatte alla locale Gongregaxione di Ca-
.ypità io morte di 
'j,iC»nt«niltl.c«vt Luigi! Fernglio avv. 'Angolo 
lite 1, Visga Qtov. Bau. 1, Riijani Leonatdo 1. 

^Kza t i Antonio:,.-Bardu^(to - tu i^ liréll, Bo-
nipi A. i) Par t̂óa L Adolfo l^i'Perasaiài A^'gelp 1, 
Qyió noK Éllèna,;, 1? QarVasóm ViUorio^stìte-
fanutti Giovanni 2, Della Rossa Luigi 2, Bolfoni 
Anna Springolo 1, BSfil Luigi l,.:,Bàrnabiii-Pie­
tro 1, av,V(icato Billia l, CozM Luigi di Co-, 
drÌ9ióo''l,<*lulohaIoni Oiacomo,'l,'Polaniì Ferdi­
nando 2. ' ,... V . ;. ì , . 

Patèlla Amalia ved. Bolionì : Eizzani Leonardo 
lire,!;.' -,.,,;,. . , , , , . . . - • • , 

'pp.ntolti Am^ll^ved. iLnpierl! Rissanì Lao. 
nardo lira l. ' . ,., , 

Michela 8ambuoco:Rii,zaiii Leonardo lira 1, 
Stalla nob. Caralti, Sliiséppiba: Famiglia co. 

Oropplero lira 31 
'—PérilOòniìtatbProt. dell'Infanziaìii morto di 
Muzzati Antonio: Capellani cav. dott. Pietro 

• • l i r a . 8 . , • " - • ' • • ' , : . . - • * " • " ' • • 

- Faleioni-ptpf. Qiovauni: Manzini famiglia lire 2. 
ipàcatli:<nob,;Oin,sappina: Qanza famiglia, di 

Poc^nìa'2, iChiaruttìaldoU..Edoardo e padre.2, 
Zanetti (3ia(jomo l, Bainella Carlo I-. ,. j . 
"^Patella'Ànialì'a>ad.,,Bolzoni: Pio Italióo.Mo-

dolo'liré L.' '''• ' • ' ' 
Riva'GiovanoÌ!Ma9on Enrico lira 1. „ , 

. Regina'Merlo-Moati: Mason Edrioo'Ure 1.' 
Xantarntti cav. Luigi: Dal Torso co.' Angela' 

lìre,t2,, Barghinz. dott. Guido'2. 
-« Per la Società'" Dantó'Àlighieri „ in morte di 

:' <' Muzzati Antonio:.'Cav. Oauto Tomaaalli lire 5, 
Vftlentinis Angelo, 1, Valentinìa dott. Gualtiero 1. 

Gantarutti cav. Luigi: Galotti cav. ulT. dòtt. 
Fabio lire 2. 

Falcioni prof. Giovanni: Matassi cav. Fran­
cesco lire !. 

— Par l'Asaociazìone «Sonota è Famiglia* 
in morto di 

: Muzzati Antonio:, Prof. Artidoro BaHisaera 
lire 2, prof. oav. Massimo Misani l. 

Cantarutti cav. Luigi: Coniugi co. Petreio 
liro'2.-'--.'' 

Regina Merio-Monti: Giacomina Padovani ved. 
Pravìsanì ,iirn;3 

— Per l'Istituto Derelitte in morte di 
Pontotti Amalia ved. Lupieri: Croattp Pietro, 

l i r f f . ) ; V , - " ' 5 ^ ; - ' " ' ' ' , - ' " i a ' " ' A ' ; ' ' • * : . '>•'"•. . - '• '••• ' . ;; . 
Cìiitarttttieav.' MgV: ZStatti itig. Lodovico' 

lire,>li Franoesoo cav, Pertoldi 1, Paolo Gaapar-
dis ' l , Àntpnip Comnzzi.l'., , , 

Regina Mèi-lo-Monti: Gabrieli nob. Antonio 
lirp^^l. :,:, .̂ ; • 

Il sig. Eagenio Degli Uòmini di Campolongo 
ha .elargito a beneflcip dell'JstUutp lire 5. 

Appaptamento d'affittapoi 
• ln5^iaaza.,yalentinisv n., 4, ; ; 

Rivòlgersi' yrAraministràzionè' "del 
Friiili. 

Colla- Ptósegnaisiónejdel glulto ieri * 
alle 19 e-mezza vaniva rapito all'afe 
feWo de' sluoi cari 
--'•: 'tìiaoo'nio'-Roiiél''';" 
all'etii d'anni 64. 

1 figli Pietro, Tomaso, Maria e Anna, 
e il gènero Attilio Marchi,,lo sorella 
Agtiese e Autoniettà, i Cognati Nicola 
e Romano :I)op,à, le cogiiate, i nipoti,, 
addolorati,-né dtano il' trÌ9tè"annun0ib 
ai parenti ed amici. 
. • Si prega essai'* diSpensttti da;lle Visite. 

, Udlne,:.l3,marzol899. ,_;. 
I funerali seguiranno,domani domo-: 

nica alla ore 0, col rito evangelico, 
partendo dalla casa via NìoolòLionallo, 4. 

Leggepè in quai*ta paginai 
Pillolo di dàlramina — BertelU.̂ — 
Cliinina Migone. . •""•"-:*';*«•-"" 
Amaro (l'Udine —• De Candido. 
Vera loia all'oriiicà — Galleanì. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Teoriióo. 

17 - 8 - 1899 ore 9 ore 15 oro 211 18 

Bar. rid. a Ò 
Alto m. 118.10 
livello dal maro: 755.6 754.0 752.3 748.8,: 
Umida relativo 34' 82 . 47 
Stato dal cielo Ber. •er. set, •or. 
AòqUa oad. mm. — - • - . - i , , —, Velocità a dire­
ziona del vanto l.E ' 6.N 1.8E calma 

Tertn. oantigr. 17.4 19.8: 14.0 , 10.8 
( mnaaim», , . . . . 20.7 

,.* ( Tamperatnra ! minima . . . . . . 8.9 
:( {minima all' aperto 7,6 

V i Temperatura ISiS '^l^aperto i l 
T«mpQ probabile} 

'•' Venti deboli, vari. Cielo «orano* 

NOTIZIE I DISPftCGI 
iÌEL:|»'ÌfcTTÌIIO 

Pel oommoi'olo anglo-italiano. 
tóoma •/S—A Londra si sta 

C0!3tituendn una grande Com­
pagnia per sviluppare i com­
merci iuglesi id Italia. 

àvvtL sede a tóma e' suc­
cursali nelle principali ciltò,,ed 
•ùtìa'squàdi^a. di ¥ftì^gÌàton-per 
.tutle.le-pro'vincie; ciò' dietro 
rapporti dei' consoli, che fanno 
ristilture la decadeniia del com­
mercio ,inglese';-:iia}.IttiUa e in­
dicano i mòdi pei-' rimediarvi. 

Socialismo é anarofiia. 
l^oma '18 — Per ord ne della 

'Direzione generale della': P. S. 
;% Roma-sì réonO-latte in (juesti 
giorni molte pet-quisizioiii; pi'es-
;so persone sospetto; di apparte-
:nere a partiti sovversivi 
• Furono fatti iuuche alcuni 

'"arresti: "' ' • / •[":,";.'• -i, _ 
''•. Le poliziedi Vienna, Parigi 
e Bernfi, hàtino. sr«questrato le 
corrispoudenze :per Fllalia di 
diversi :;soo,Ìalisti; ed .anarchici 
italiani. . 
5 oltre,ohe a.Roma, anche in 
altre città d'Italia si nota un 
•risveglio, anarchico-socialista.: 

EGIDIO FOI, geranto rasponsabil». 

SS /^m. r r ia«. • 
'Téatpb iMinepwa - Udine< 

•Ottimo sucdesso ebbe iorserail baz­
zotto nuovissimo Dal curalo, e ciò, 
speoialìnente, in grazia dell'ottima in-
terprótaziona, Rebus fu caierosamenta 
applaudila carne la sarà precedente. 

La Compagnia Gargano . va ; acqui-
stSiido sempre più le simpatie det pub-
blioo; ad è attesa, per questa sera 
la prima rapprasèntazione della nup-
vissima operetta di StraUss Oria nolle 
a Feiitóa, por la'quale uflno da ieri 
erano moito'la,richieste e le.prenota­
zioni di posti. 

— Quanto prima la nuovissima ope­
retta In tra atti Miss HeHyetl, 

Parlarnento NazioiìalB 
Camepa ile[i deputatiè 

Ieri la Camera tenne due sedute. 
'Nella seduta antimeridiana continuò 

la discussione dal, disegno di legge re­
lativo all'aumento della congrue par­
rocchiali. 

- •Na i l a seduta poraaridiana, dopo svolte 
alcuna interrogazioni, continua ,la di­
scussione del idisagnojdi.^ legga sulle 
a,utpnortìie universitarie. * 

S e n a t o de l i t egno . 
. .Anche il Senato tenne ieri seduta 
nella quale si comunicarono gli atti 
scambiati per la morte dal presidente 
dalla Repubblica francese, e si com-̂  
memorarono i sanatòri defonti. 

Si discussero e sì approvarono quindi 
alcuna leggine. 

Il senatore di Camporeale presentò 
una interpellanza sulla politica del Go-

iVerno nell'estremo Orienta. 

Gli BpexaEatrd'apgento 
Roma i 7 - r - N e i sotterranei delMi 

nistero del tesoro', nella cosi delta sa­
crestia, havvi un grandài lavoro, un 
improbo movimento, specie ,^6|allico. 
Conviene, sostituire ai' primi 18 milioni 
di lire in spezzati d.'argento, da emet­
tersi subito, altrettanta somma in scudi. 
Trattasi di 800 quintali di scudi richia­
mati dalle tesorerie ed altrettanto peso 
di spazzati da ripartirsi nelle 69 teso­
rerie del Regno. In complesso una massa 
metallica di , 1600 quintali d'argento 
deve essere inisurata, contata ed in­
cassata. Gli scudi sono ripartiti per 
nazionalità dagl'impiagati della tesore­
ria conti'ale. 

impoir'tanti dichiarazioni 
del ministro francese della tnarinà 

') Ieri alla' Camara' franbaso' il ministro 
Lockroy fece importanti dichiarazioni 
sull'inoraraento, da darsi alla ma.rina, 
francese ed ai lavori di difesa delle, 
coste e del porto di Biserta. Disse che 
la Francia vuole la pace e la serberà 
sino al giorno in cui l'ossa minacciata 
nel suo onore o noi suoi interessi.. Con­
cluse : :̂  : « yQgliamo organizzare la ' ma­
rina par respingerà un'aggressione, non 
per -aggredire ». 

T E R Z A E s P O s I z t Ò S i F 

INTERNAZIONALE; D- ARTE 
DtiLA Crn< m VENEZIA- iSga. 

« U ÀratLi -,'11 OTTOMi'*' A 

M O ' S T R B ' X N D I ' V I D T J ' A L I 
FftVretto, Lenbach, Miohetti, eco. 

P a b b l l o l f e s t e i s g l a m e i a t l . 
Andata.ritorno UDINE-TENEZU; biglietto 

valevole B giorni con libero ingresso all'F-sposi-
zione; prima classe lire 34,2o; Beoonda classe 
.lire 17.40; terza oiaBae.lire 11.25, più'la sopra-
tassa di legge. ' i ' 

= - » • = « 

flì 
E diia Noce Vòmica 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia aita Crooe Rossa 
Mino - Via Aqnileiit; 18 - .Diin», 

Eccellente tonioo.i rafforzatore 
della digestione e del.sangua;torna 
d'indiscutibile efficacia pelle inap- i 
patenze, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i oasi di depe­
rimento fisico. 

Essendo a base di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

MAMM 
salvate i vostri 

cari "bìxmì ! 
rendete le vostre creature reatsUnti a tutti 
1 malanni che tmidiano la lenem età. Un 
carpo sano e vigoroso ha 9& pfàhàhUiihifi 
100 di superare una malattia: 

foptificaleli 
i mas bimbi, dando litro ojini anno il 

guiiósisBiniò : '-% 

PITIECOI 
OLlODIlEGATODlfflEBLiZO 
o oBt rana lna B e r t e l l i (a|fe;,) 

Il P l t l e o o r cista lire 3 la boillMia, 

t ptò coni. 60 per posta; tre bottiglie lW'é^$,60^ 
franche; una bottiglia tripla lire G.t$0i]più 

, ceni. 00 per patta; due bottìglie IripUUre 
S12.2B, franche, da A . B S 5 R . ' t E i Ì a t , I 

o O . , J V H I & n o , e in lutti; le farSmgie. 

o 
m 

Q 
m o 

IL P^^IN EXPELLEH 
( I.,IP<fIMHNTO è)AF>8IOI OOMPÒeiTUÌVt ) : , 

DELI,A FARMACIA RiCHTER DI PRAGA 
è un rimedio sovrano nelle Sciatiche, dolori Reumatici, Artritì^^ 
Lombaggini, ecc., ecc. .fjisf 

Calma istantaneamente i dolppi, .rinforza i,,,mus,ooli,:,;ri|j|tfl'8i('9Ìfl' 
tìreve tempo là salìitevi Quindi va daldJlnient6fàcoòiriandatò''a'tutto 
quelle persone ohe soffrono dì tali malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caffè sulla palma della mano 
e'si frega con l'orza Iftparte dolente 3-4 volte al giorno. •̂' . 

[S f̂f̂  .Sono da riflutarsi le booootte che tion portano ' P ' S ^ ' 
UAÀ '̂ i:v"Ancopa„,: ." , •• ' ^ 'WJil : ,c. 
SjX^ come marca...distablirica. my<iil yia 

Depòsito esolusiifo'por l'Italia nella rinomata 
FARMACIA REALE FlLIPUZZl-GIROLAMl 

Via del Monte - - U d i n e — Via del' Monlo 
PròZiso per una boccetta piccola • . . . . . • . L. 1.50 

» » » mezzana » 2a50 
» , » » ., grande":,. . . *. '. 'r. :<:> .• » 8 .2S 

Per, spedizioni aggiungere le-spese dì porto, ::';• ,'' 
- , PagSfnoiito antecipato-o versò assegno :̂ *'" • 

o li0O@ll0®O80®D®'Oe0»09OttO®0@iO9Q^ 

OHI H A BISOGNO 
dì fare una cura rìuoatìtuente ricorra eoa fiducia 
a! F e i : ? r o J t ' a s l l a i * ! del prò/; Pagliari, 
premiato COJA undici medaglie, quattro dello quali 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmaoio a lira VLXxa, 
la bottiglia. Trent'aani di continuo iuoontentato 
successo; 4000 certiQcati. Qratia a richiesta im­
portante monografia illustrativa PÀOLIABI & C. 
FIRENZE. *̂  

'SjjsijcPjBjqjl a et|9!)S||su4Q!B sjzueBv'aioajpa 
liedisuiid 9) Qsssjd eiipU9A u| GAOJI ig 

OAIXVUldOOb OIUVUOil 
opuBjaioba^ BjneuiiBBa oaB08Bpan3, w 

oe 3fin a óoi' 3!jn 

mmi ' SOLPATO DI E A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBONII 

pel trasporto ' da Venezia (Marittiitia) a destino, ogni'' 
e qualuQgue spesa compresa, chiedere, ippezii- a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

1 ARTURO LUNAZZ! - UDINE 
'^ GRANDE ASSORTIMENTO 

1 VINI e LIQUOR,! 
i 
A 

I: 

E S T E R I E N A Z I O N A L I 

Amaro Bareggi 
a te di Ferro-Oìiina-Batarto 

Premiato con medaglia d'oro e d'argento 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più 

efficace od il miglior rìcoetituaute tonico e dige­
stivo dei preparati conflimilii perchè la presenza 
del RA.BARBA.RO oltre attivare lo funzioni 
delloi istomsicOt aumentare l'appetito e preparare 
una; buona digestione, impedisce anobe la stiti­
chezza che è originata dal solo FERRO CHINA. 

USO: Un bioohierino prima dei pasti 
Prendendone dopo il bagno riavigorigce ed 

eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi In tutte le Farmacie, 

Droghieri e Liquoristi. 

à 

B B St i l lo 
Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIEBIE: 
Via Palladio Num. 

» Posta » 

à 

W 

BOTIIKIERIA 

Via.Cavour N. )1 

i 
Sabburbio Aquileja 

Specialità della Ditta 

ELIXia FLORA FHIUL. ' r ;Ì 

"te. 

Il Chimico-Farmaciata Baroggi è pura l'uQÌco 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO riga-, 
neretore delle forze dei cavalli e. della antiche 
polveri contro la bolsaggine .0 tosse dei cavalli 
e buoi, 

Dirigere domande alla Ditta £3• G.. Xî jra-
t e l l l B a i - e g ^ l — P a a o v a . 

cordiale potente., tonico coiToborante digestivo 
HOC- P R E M I A T O / ^ 

con Medagl ia d'opo all'Usposizione Iriternazionalo di,Tolone? 1897-^ 
con Diploma d 'onope e C r o c e d'OPO all'EsposmohalptéVnatìF 

zìonale di Marsiglia 1S97 •,:',-^ 
con Medagl ia d'opo di 1° grado all'Esposizione Nazionale,di Roma p ' 

Febbraio 1898 " • »,., 
^ con Medagl ia di b r o n z o all'Esposizione geuorala italiana Torino 1898 

1 con H Grand Pr ix è M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Universale 
^ di Digiono 1898. , .->,•,:.., .̂ ,,„„,,;•B^ 
^ Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 l'una. t 

http://RA.BARBA.ro


KB 
Jlelle malattie.dAlia<4S«ki,-deiHBponeiii,ddi''P«llntoni e delia Vescica, 

pali ìim m pteoza nedicìiiale e aniisetiiiia m m a palslasi altro preprato iì palniipe latsra i n p ì É i t t i i s JSBp iSicati) m e mmWn e earatiToila 

mPimMu, TOSSI e CATARRI 

Iféscioa, si r icorra all'uso delle PILLOLE di ^ ^ ^ 

B 'F R T f L L \ 1 tp „rj J i— i— I— 1 I 

«mm^ m 
Le ia»unuoisi por Jt •-.H'i'riili h- ruvi-i,nu »fwai-\\\HminUi prc-i-;.-' i .'Mniiuiiiistraiziyay dei l i ì uma le in ijdMie 

Volata- awa, r n i y a 'iiioontoatwbile della vir tù p delln supprior i tà 
della i e r a aoquR 

ohi(>dete^|l_^5r4 

u-mm 
piiriiaej^ifi^re che 00 ufll pei vostri capoMi e pe r 

OnAUK» FpciiHOViinio 
, errici 

la liarb», é'dopo ptichi!^j<)ltt4,Uiir9ta convinti e coìitinti. 

-JULujR^ta-fi^Mivàrlit p e r a d o i t n i - l a . 
,'Muam»rHl jàAììVi eo^itruffaxftukl. 

Si vendo tauio profumata che ioo. tora in flaconi da L. « . B O e S 
ed in hoiugl ie g randi per l'uan del'n froiglii- .da L 5 e L. S . 5 0 . 

Tram&i da CuUi % Farmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
k Udine a» Bnrioo Mason! ohinraigHwe, dai Fmtelii fttmA pwfoffljWeri, 

da Prancenoo Mìnisini aroghÌ8r«,iida Angelo Fabrin fansaùnla — A Manìago da 
Silvio Bownj» rarouciat» — j lotiauone da Ginsepp» Tamal nagoriaota — A 
*J''FHW!d»!eqgWÌ»,C'tKt.JI a dai Fratalli tirlse - X Tolmauo dà OhìaMi 

^naiM* ~:A.-fpùUl- da Ai|istod«mo Oatloli nfigoalaota. 

• Deposito'Bénersl.- lU A . M l g o n e e C , ViaT.irit o, 12, I M I I a n o . 
Alla ipadiiloor p«r p|ooo poalala aggiaogera aontosimi 80. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAG14E 

ANTiCi E MftiATA SPEdffiTl 

farJ^fU» Arrivi 
A VINt lU DI VXMIat 1« milHB 

7— » . 4.45 7,43 
8.B7 0. 5.18 10.07 
9.48 O. ISO.BO IKffi 

J4.I5 D. 14.10 1 7 . -
18.20 M.**n.2S 21.45 
22.E7 M. 18,25 23.50 
23.05 0 . 22.25 2.45 

(•) Quoto trono «I forma a Pordanona. 
(••) Parla da Pordooono. 

Bt. BBMt X pomiasÀ n i l>OlfT«BBA A Dppn 
Ò. 802 8.55 0. 8.10 

A Dppn 

D. 7B8 9.5B D. -9.2S 11,05 
0. 10.35 13,39 0, Um 17.06 
fi.. 17.10 P. 18,55 19.40 
%.' 17.» LJ). 18,39 ,20,05 

M miim i Tarasi» DI fflosn i, unnn 
ii,to 0. 3.16 • 7.33 A. 8.^ 

i, unnn 
ii,to 

D. g . - 10.37 ,M. B . - 12,85 
.M. 16.48 10.46 "D. 17.85 20,— 
0.1 17,25 20»0 ' <M. 20.45 1,35 

, B i USO» A OlVlDiUI DA O i m A U A'tmiNi 
M, 8.06 0.37 

10,18 
M, 7,05 7,34 

M. 950 
0.37 

10,18 M. .10.83 
M. 18,K) 

1 1 , -
M. 1).30 li.68 

M. .10.83 
M. 18,K) 1 3 ^ 

M. 15.56 16,27 •M. 18.47 • 17,16 
M, 20.40 21.10 M. 8I.S6 ÌIli55 

M «sani à. rosnxta. « 1 roSTOOB. A OÒIHI 
M. 7M 1 0 . - M, 8.0S 9s4S 
M. 13.10 15.51 M. 13,10 

. ^ [ M. 17.86 .18.83 kM.-.sWiS8 . ^ 
Bks.eiMam ÀTKIÈIIS Bittaàr» taiaioibio 
M. 6.10 8,45 >M, 6,20 8S0 
0. 8,58 11,20 Ì.M. , « . - 18.— 
U, t4,^ 19.45 M, 1 7 ^ .19,25 
0. i\,04 ;s*,w tf*,*Sv!tó n.-

DRS. Cni iUlCO VAUÌII40ISTA 

VIA GRAZZANO - U I P I N E " VIA ©RAZZANO 

pita.ialiitareìnqnalunque.ora del giorno-frflferi'Mlfi al Selz od aI;,F.erpt.priffla.dei,j)a8tUairoi;a 
d«l'Vermouth-'Vendesi nei principali Oj^fféejai Drogliieriiie;Liqpri8ti.,d'I,taìJa 

il spttoBorltto, dopo lunghi e r ipe tu t i esper iment i i 
l ie i» dicbifliarB che L'AMARO D'UDINE p r epa ra to d*l 
o t j ^ ì o ó furmeoista Domenico De Candido è il ve ro r ige ­
n e r a t o r e dello .stpmapo.s poiché anttKrtTi» . rappàt i to e facilita ì 
laìfdigeelioae, ' ' • ' i ' • » n v , * i. 

: T a l e l iquore aon ^ | c p ^ i p p , ^ ^i^ gp,8to. p|aceTCle, tonico » 
foptifloante agisca poteotementa sui tij.cvi dejla vita o rga- -, 
niqa W b l l j é T V é l l a r . o o 3 t t ù | n d o t o t t a j ì a mitjsa sanguigna . 

, i l i o t t / s p f i t t o quindl,,98pri'>ie i'Mlsaàoébe L'AMARO i 

S^z si'jiÈMmèTo^^k;ùtMi^i ' 
si (joDOSoa. 

Palarmo, 2 febbraio 1896. 

Sigi. De Can^i^o. Dor^fnico, fimmaoista, Udine 

Mi è sohimairien|e ,gptiito l ' a t t e a t a r l e o h a avendo usato 
il suo AMARO D'ifDIiVS l ' h o t rova to d ' ana efficacia 
so rprènden te non solò in tu t t e gueiMe naaJsltio-.di=etatBaoo 
accompagna te da anoress ia , m a ' a n ò o r a nel le Inappetenie 
der ivant i da postumi, J a . t p j l a f t i i j esanr iept i , p a r o W ftqa 
esistano da p a r t e d e l l o j s f q i ^ o ^ e q ^ ^ i m p pause malvege 
ed irr isoinbil i . 

L'AMARO D'UpiIjUS. è uno .di>i.;si,iglio,ri tonici che. io 
•abbia conosciuto, e qpn,,(loìrò di pro,30rivero ai miei clienti . 

Gradisca, signor,DemCandìdo,- i aèopì deliaja^ia p^r^fif^U 
s t ima ad osservanza . ' ' "' ' , 

Poligoaoo a Man,,, 15 il^l)braio Is^d. 

r^icola dott. ì'elle/^rlul 
Plnktore dall'Otpedala Civile di Pclìguano a Mare (Bar > 

j,l»Vi..i/'ÌB'ì)"IB'!i S S ! 

ANTJCANIZIE i. wm 
Questi iit.pottante preparazione, senza ejsere 

una tintura, possiedo la ficohà di ridopare mira­
bilmente ai capsUi e alla barba il primitivo e 
tiainrale colore li iourt», cni i tnnn e n « r o , 
bell^jja, e V!l/i)ili cnine nei primi anni della gio-
viueMa. NI n roaccbia la ptlle, p i la biancheria ; 
impedisce !a inci t i la tlr-l cupeiui , ri favorispe 
lo svlpipo, pulire il capo dalla Forfora. 

Vua'wnia b o t t i g l i a del t^int l i ianlale 
«.«•»*«:«» basta per o.tten-re relTutto desiderato 
e garantito. 
'''^ f l ' i»lMeiinl*le l iOngegu è li pili fapida 

dello preparajipni progressivo finora • ô otìoSoiute : 
^ Itf'fei'ip.d? a tjiitie,iie,aUrpi»rahèla,|iiAiiMcace 
e' la più economica. 

Chiedere il colore jchp.,3i Jlfidffaify^nio,, 
castano o iiero. 

Si vende presso l'Aramiais,to?Ì9nf .del.giorpalo, 
« I l VrlMII» a'Ifrr-S'tfla^oUlàiia,di grande 
ferioatb. ' - - • •- •• i • --i 

j Malatìe 'Hìn/de siècle,, 
Cheli personal ' — 'seut imental , 

) Che speas s ' incontra — specie in ci ta t , 
I Cun c i a r t s cieris — di c imi ler i s , 
j S j | capiss s^bit — ce mal e b ' a ì h a ; 
I Al.ul un bussai — d'Amaro ^ose 
I Matine e s e r e : — no para vere 

Ma in, q^indis ,jljs — fie noi Baris 
Uisèi bauaar — al spe«J?r 1 

WAmara Gloria del ohimicQ farmaciata Luigi 
Sajidri di Fagagna trovasi voodiWIe àjni'groMo 
ed al minuto in Udine presso it'aig.'^drit^iflnf 
Gif», Batt., Piazza del Buomo, ' 

\ 

'01 
infallibile .distruttirii .dei •TOPI, " r 
SORCI, ' fMil ip . —"Ratoommdasi' 
perchè pon. pnricolo.90 mt s'Ii'hni-

j mali, domestici come Ili pasta ba-
^ dese 0 altri preparati. Vendesi a 
^ . L,(re ,t„,nl pnoc" ìiprus-'»' l'''Uftìcio 
^ ..^nnpn^i dfl. moroaje « il 'Frinii »." k^^ 

Udine 1869 —- /T ip .HJ^rqo .P j^^uppp 

(*) Qasato treno parta da Oerv|gDano, 
lOainoldenit: Da Porldgraaro par Vanetia alla 

ore 10(10^20.42. Oa VeaeilapeiTHaiitlilHe 
ore 7,55, 12,35, 20: a id> Venezia per Udine 
lite o « 7fi5, 12,65, 

DA ,MSAII«A A 8PIU11B. 
0, WO 0,5S 
M, Wìsa ib.25 
0, l^^o 19.25 

DA a r i u m . 
0 . 8.0S 
M. 13.1S 
0, 17180 

AOASABSA 

1 4 . -
18.10 

DA OASARSA A Fon-rOOH, 
0. 645 6,22 
0. 9.13 9.6o 
0 . 19,05 19.50 

DA MBIOSB. 
0, , 8ilO 
0, 13,05 
0. 20.45 

i oASAaaA 
,8.47 
13,50 
91.25 

Arrivai 
DA ^ U » AB.»ANIIItai 

B.A, 8.18 1 0 , -
R.A. USO 13.— 
B. A. 14.50 16,35 
K.A. 17.20 19.05 

.I>AB,,SA>ln»<« AUDUn 

T'.so R;A. 9,-
11.10 8. T. 12.26 
13LS5 ÌR.A, 15.30 

-17.30 S, T, 18j<(5 

SfB-B! S ! 

'^tQJil 

La Migliore t i n tu r a del Mondo rloonnaoiuta per ta le ovunque à 

l'Acqua della Corona 
pwpaiata 'aàjla ,grg|BJ^ta ' . ^ i ? § | ^ ^ w 

iVENEZÌA — .S. ,SalvM,orB„„4922.̂ ,-2<t;?8 

,Ji«ii.osa;rilÌ,.'e Jalla'. bMbB "> 

Questa nflova preparazione, non esaeiido„ft,na„(ium aolite lUlilure, poaaiedt luttel 
le (acolta di ridonare' ai cipelli «d alla barbaiiil,'ioro primitivo, e .naturalo colora, "! 

Essa ò la p l n r a p i d o > l < i t n r M . p r o g r e s s i » » : . o b e 'si 'conosca, Tpolcfafe" 
Ht:ff»»fma.ft^M»fin »irj»«ifOila ppliu 0 ila bianob'èri». In poohis^^linl Jiofn'i ('a,.ot-, 

I tenere ai'oapelli ed alla Barba un « « s l a n t ì - o >« ••>*•'» p s i ' r o t t l , l.ii|,B,ìù Scpfe-fjf 
ribileal lo altre paiyhè composta di sostaijie vagateli, e perohè,li)i pili' ,poo»ofliic» 
uon^iMiaodo'JJoltaStd ohe ' ' " ' " • it- . • . •. ^. 

li Ure^>KEPa-lM><3|f | | l I^ " 

Trovasi vendibile presso TUfflcio Annuuji del Giog!§le;ll-j|RyyLl,,,j(j,4inei ^ ' » 
Prefettura. « . 6 , 

"TT" !W'!!«'A"<WB"""'1U»"' 

VERA TELA AliL'AMCA 
iMUano - S'armaeia^Antonio•'Eeueiin,,,ft{ocfsp>re„q,Q,aiUe(ìni fiiJMflIa^o 

00» laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo (questo, preparato dal nostro Laboratorio, dopo una lunga serie «i'iiniii 
di prova, avfqdopo .ottenuto un, pieno aucoesao, •rioneliiìi'lei lodi ' pili sinté?» ^ v o ^ q i e . è 
stato, adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa e in Aioerjca. ' 

Esso tion devo esser confuso con,,5il,tre sptìciM'til ^«be. portii?o',lo.,Sr.ES§,Q' NOsW^ 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro' [ireparato ' è' uu Olaojtearftlo idapif»'' 
su tela che contiene'! priacipii d e U ' a r u t ^ n a^ iondaMa, , pi^^ta, q^^i]fa,..d9lle,f^ipì, .co-
nosdttta 'dno dalla piii remota ^nticiiiià. ' ' ' " ' ' ' . 

Fu nostro'scopo'di trovare il (dodo di avere la nostra tela nella quale non alano 
alterati i principii dall'arnica, e ci siamo felioam^pteisr<WPÌti>imediante Un.i |>|-àeei»iiD 
sp«<yi,*!-'l5,?*..<W'*R»ftWA«*'#' Ì È » ^ t r « pwpl.wsAifW I t t v t e u m l v n o . e frtin¥kétk, 

l ì noltrii tota viene tdvolta FALSlFlOATA-ed ipitata.gdffàiD'inte, al: VBKDEKÀME. 
VELENO conosciuto per la sua.azione corrosiva, a questa "deve esser rfi,ntàja ,r(^Kle-
dendo lineila che porla la nostre vere marche di'fabbrica, ovvéro 'que l l i i&ia i^ ,dn,'i^*" 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sino le guifigioni ottenuto in mo(le,,ijjijjaUie,tjcpi^ie, lo ..gttesif(poi i 
i i iani«ri>i i) o e r U l l c a t I , , c h e . ppnn^^la iun .^ ' i i i ' l i ; t t i . i ( 'dp lor i , .i'ivu.generale, i,ed'.in 

^particolard'nella l à i n f i a ^ g i o i l , nei ^ f j ^ i ^ a d a i m i d ' » K n l , j p « < n t e .deb cor[ìO'l^ tf*"'' 
«••W''o"e « ' ' p r o B t B Gi'ova nel Ui>lifrl i - ^n j i j l . da , «>«iMS!«.,»ft'iell*l'<">>' nelle t u a -
l a i C f e d* '*«ro, 'nel la fleueop'rec', n^ll'al|.B»i^',9V%WQ«>l>OvHilVt4£Rtt.< e « e , ' " S e r v e 
a lenire i dtfk. . r* A» u r t r H I i l e e ro '» toà , 'd i i , so i i t&t in<^,Uve. ta'éatlo^it&^f-gU'iddti-
vimenti da cioatne;, A h i inoltre molte altre utili • oppUoa'jiow per • malattie ' (jhirU^gibjie 
e specialmente pe:' eai.i. 

Costa lire • , 0 . S 0 al metro — Lire a . 5 0 al mezzo metro. 
Lire t . » « la scheda, Ifrjipc», »,,doi8tciUio, 

n i r e i i d l t a r l . ' !n, Wnl lno Giacomo Comess>|tti,, Fabi;is,^^uge!o, (J, (}^<f/jij^Hi, ^^ffjgì 
Bia3Ìo|i;'l*iU'p'ùfii-'Ciii-olami;,'eorlfI», tarpfacia C.'Zàuèit'ì, Ka|;f\^()jjf.,Pj)()Jon,iv'Ji«l,f'«(*"i 
Farmacia C,'Zanetti, G; 'Serraval lo ; Xara, fiar,|Pji^ja. N. ,AndruM?ll;.i|Ì4ì''n<<>>iGÌUppoiii 
Carlo, Frizzi C., Sautonij Veiueat i la , Bcitnerj G r a n ' Gliiblovitz; P l u a i c , G. Pradami, 
Jacbel F. ; U i l a n n , Stabilimento C. Erba, Via-.^larsala, 'N., 3 e . sua,.,soocnr88le/iG«ll-
leria 'Vittorio Epjanijeiej^N.':72,.Cm, A, panzoni e comp.; Via Sala N. 16; M o l i » , 'Via 
Pra te , iS ' f -96 ' eyn ' tS{e ' i e priiicipaliFarniacie del Regno. 

ìQ l^avorl t ipografici e pul»blioai;£;iijint>if|̂ ,<i!i$^̂ i 
g ,iS.«Bicir.e ,^8;.«SKgiul8coo«;aella ,tf,ip«j||fj|l|p.a<^\,;} 
O ISipriiale ,11 pr{e^!eli,di„jLHtta eouvtómiénìéa. 
O 


